
                                              
                             Il Presidente 

 

Roma, 24 agosto 2018 
 
                Dr.ssa Valeria Saura 

               Ufficio I 

                Sede 

 

                Dr. Gaetano Telesio 

                               Direttore Generale 

                Sede 

 

Oggetto: Nota di aggiornamento dell’Ufficio I in data odierna 

 

    Gentile Dr.ssa Saura, Caro Direttore, 

 

dalla nota in oggetto, emerge una certa criticità riguardante alcune istanze di riconoscimento di periodi di servizio 

presentate, sia da dipendenti inquadrati nella qualifica di Astronomo, che da unità di personale inquadrate nel 

profilo di Ricercatore o Tecnologo. In particolare, come risulta dalla nota, in base alle norme vigenti e al 

Regolamento del Personale, risulta che: 

a) al personale astronomo non possono essere riconosciuti i periodi di servizio prestato con rapporti di lavoro 

a tempo determinato, mentre sono riconoscibili i periodi relativi ad Assegni di Ricerca o Borse di Studio;  

b) viceversa, al personale Ricercatore e Tecnologo non possono essere riconosciuti i periodi di servizio relativi 

ad Assegni di Ricerca o Borse di Studio, mentre sono riconoscibili solo i periodi relativi a rapporti di lavoro 

a tempo determinato presso l’INAF con il medesimo profilo. 

 

A questo proposito, alcuni dei richiedenti hanno motivato le loro istanze invocando il principio di non 

discriminazione, e citando alcuni pareri del CUN, del Ministero delle Finanze e del Ministero della Funzione Pubblica. 

Le regole attualmente sancite dalla normativa di riferimento e dal Regolamento del Personale, di cui ai punti a) e b), 

configurano un quadro normativo non omogeneo e sostanzialmente non coerente, tenuto conto che il personale in 

questione svolge di fatto la stessa attività.  

 

Poiché la soluzione di questa problematica non è attualmente alla portata dell’Ente, ma ritenendo la questione di 

evidente importanza per il personale, si propone di sospendere temporaneamente l’iter di queste pratiche e avviare 

un processo di approfondimento col Ministero della Funzione Pubblica, informando il personale interessato. 

 

       Cordiali saluti, 

 

       Nichi D’Amico  


